
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SanPRO, a Gennaio Caritas Parrocchiale 
In occasione della giornata dell’infanzia missionaria del 6 Gennaio scorso, la Caritas di 
San Prospero ha aggiunto 200€ a quanto devoluto in favore delle suore dell’Eritrea. 
 

 

A Reggio, oggi, alle 16:30 Veglia ecumenica 
Presso la chiesa di San Pellegrino (via Tassoni 2 a Reggio) in occasione della 53ª edizione della Settimana di 
preghiera per l’Unità dei cristiani. Quest’anno sul tema: “Ci trattarono con gentilezza” - Dedicato ai migranti.  
 

 

San Sebastiano, Lunedì 20 e Martedì 21, S. Messe 
Lunedì alle 10:30, con le autorità e i vigili urbani (dei quali san Sebastiano è patrono – mentre 
gli automobilisti devono attendere il loro patrono, san Cristoforo, il 25 Luglio). 
Martedì 21 alle 19, in latino nell'occasione della festa di Santa Agnese, vergine e martire. 
 

 

San Quirino, Martedì 21, ore 20:45 Scuola di formazione teologica 
Seconda lezione per il corso 2020, dal tema “Avete ricevuto uno spirito da figli”. (Per gli adulti: quota di 
partecipazione di €20 – da versare in segreteria dell’UP o alla prima serata. Altre quote per giovani o 
coppie). Questa sera “La Pentecoste e il discorso di Pietro: ciò che la Chiesa ha da dire e da dare al mondo” 
con il ritorno del mattatore indiscusso di tutti gli appuntamenti biblici: don Carlo … Pagliariiii !!. 
 

 

SanPRO Mercoledì 22, ore 21:00 Incontro della comunità 
Una nuova occasione, per tutti, per verificare un po’ come vanno le cose nella 
nostra comunità e come proseguire il nostro cammino. Vedremo anche quanto è 
emerso Venerdì scorso durante l’incontro dei Consigli Pastorali dell’unità Pastorale. 
 

 

Fatima, Giovedì 23, ore 21:00 Percorso famiglie 
Terzo incontro del percorso dell’Unità Pastorale per le famiglie e gli adulti “Beati Voi!” con padre Valentino Romagnoli. 
 

 

Fosdondo, Domenica 26, Servizio al pranzo della Casa della Carità 
Tocca a San Prospero il servizio al pranzo. Chi fosse disponibile fa molto bene a segnalarsi alla Renza Catellani. 
 

 

Emilia Romagna, Domenica 26 Rinnovo del consiglio regionale 
La Conferenza Episcopale dell’Emilia-Romagna ha elaborato una nota in vista delle prossime elezioni 
regionali in Emilia-Romagna del 26 gennaio. Potete leggere il testo originale cliccando su questo  
LINK   (attenzione: non funziona sulla versione cartacea; inutile schiacciare forte). 
 

 

A Reggio, Domenica 26, ore 15:30 Convegno sull’accoglienza 
Presso la parrocchia di Villa Ospizio, il 19° convegno proposto da Case della Carità, 
Caritas, UDPF, sul tema: “Farsi prossimi per generare speranza”. 
 

 

San Quirino, Venerdì 31 + Sabato 1° Febbraio, Festa di San Giovanni Bosco 
Venerdì alle 19:00 in basilica: S. Messa con momento seguente con viviale nei locali della scuola San Tomaso. 
Sabato 1° Febbraio: (anticipato rispetto al solito) alle 15:30 in auditorium: FIERA di don Bosco!! 
 

 

https://www.chiesadibologna.it/la-regione-laboratorio-di-democrazia/


 

Domenica 19 Gennaio 2020 II Domenica del Tempo Ordinario 

● II settimana del Salterio   ● Is 49, 3. 5-6; Sal 39; 1 Cor 1, 1-3; Gv 1, 29-34    
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Lorenzo Pergetti) 

 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 

 11:15 SanPRO S. Messa 

 16:00 SanPRO Vespro a adorazione eucaristica (3ª Domenica del mese) 
 
 

Martedì 21 Sant’Agnese 

 19:00 SanPRO S. MESSA 

 20:45 Nell’auditorium di San Quirino 2ª lezione del Corso di Formazione Teologica 
 
 

Mercoledì 22 San Vincenzo 

 21:00 SanPRO INCONTRO DELLA COMUNITÀ 
   aperto a tutti 
 
 

Giovedì 23  

 21:00 SanPRO ADORAZIONE EUCARISTICA 

 20:45 a Fatima: incontro per le famiglie e gli adulti (ciclo “Beati voi”)  
 
 

Venerdì 24 San Francesco di Sales 

 21:00 SanPRO RECITA DEL ROSARIO per gli ammalati della parrocchia 
 segue SanPRO INCONTRO sul Catechismo della Chiesa Cattolica 
 
 

Sabato 25 Festa della conversione di San Paolo “apostolo” 

● Termina oggi la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

 14:30 SanPRO Catechismo per bimbi e ragazzi di Elementari e Medie 
 
 

Domenica 26 III Domenica del Tempo Ordinario 

● III settimana del Salterio   ● Is 8,23 - 9,2; Sal.26; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4, 12-23    

● Domenica “della Parola di Dio” 

● 12ª Giornata di sostegno per il Seminario 

● 67ª Giornata mondiale dei Malati di lebbra 

● Giornata parrocchiale del tesseramento di Azione Cattolica 

● … poi questa Domenica c’è anche un altro appuntamento (civile) che adesso non ricordo… 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (defunti Antonio, Mariarosa e Andrea) 

 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 

 11:15 SanPRO S. Messa 
   con benedizione e consegna  delle  tessere di Azione Cattolica 

Oggi la Caritas parrocchiale serve il pranzo alla Casa della Carità 

 16:00 SanPRO Vespro e rosario 

 segue SanPRO Lezione del corso per MINISTRANTI 

TURNI AL BAR 

Do 
bosi luca 
romani fabrizio 
lucenti tiziano 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma amaini gastone 
Me accorsi giuliano 
Gi zavaroni matteo 
Ve i selvadegh 

Sa 
cirruto paolo 
turci daniele 
pergetti paolo 

Do 
         Bosi ….. 
     …. ci 
         risiamo !!! 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
19 Gennaio 

Canti: Eleonora Vezzani 
e Gruppo Sacro Cuore 
Liturgia: Gruppo san 
Francesco (Chiara poli) 
Ministro: Massimo 
Vezzani 

26 Gennaio 
Canti: Maria Chiara 
Saccani e gruppo 
Domenico Savio 
Liturgia: Azione  
                 Cattolica 
Ministro: Roberto  
Vezzani 

LETTI @ CASA 
26 Gennaio 

Rosanna Rossi Angela 
Catellani 

PULIZIE ORATORIO 
20 Gennaio 

Davide Giovanetti      
Luca Bosi               
Federico Pergetti 
Daniele Saccani 
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Commento alle letture di questa Domenica 

«Ho visto e ho 
testimoniato che questi è 

il Figlio di Dio» 
 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Il profeta annuncia la missione del servo di Jahvé: “Ti renderò luce 

delle nazioni, perché porti la mia salvezza fino all’estremità della 
terra”. 
 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
“Grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo”, è il 

saluto dell’apostolo alla comunità. 
 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Nel Vangelo di Giovanni la storia ed il simbolo si uniscono insieme. Nel testo di oggi, il simbolismo consiste 
soprattutto nelle evocazioni di testi conosciuti dell’Antico Testamento che rivelano qualcosa riguardo l’identità 
di Gesù di Nazaret. In questi pochi versi esistono le seguenti espressioni con densità simbolica:  

a) Agnello di Dio; 

b) Togliere il peccato del mondo; 

c) Esisteva prima di me;  

d) La discesa dello Spirito sotto forma di una colomba; 

e) Figlio di Dio. 

a) Agnello di Dio. Questo titolo evocava il ricordo dell’esodo. La notte della prima Pasqua, il sangue dell’Agnello 
Pasquale, con cui si macchiavano le porte delle case, era per la gente segno di liberazione . Per i primi cristiani 
Gesù è il nuovo Agnello Pasquale che libera il suo popolo. 

b) Togliere il peccato del mondo. Evoca una frase molto bella della profezia di 
Geremia: “Nessuno più avrà bisogno di insegnare al suo prossimo o ai suoi 
fratelli: “Riconoscerete il Signore, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo 
al più grande, dice il Signore; poiché io perdonerò la loro iniquità e non mi 
ricorderò più del loro peccato”. 

c)  sisteva prima di me. Evoca diversi testi dei libri sapienziali, in cui si parla della 
Saggezza di Dio che esisteva prima di tutte le altre creature e che era accanto a 
Dio, quale maestro dell’opera nella creazione dell’universo e che, alla fine, fissò 
la sua dimora in mezzo al popolo di Dio. 

d) Discesa dello Spirito sotto forma di una colomba. Evoca l’azione creatrice dove 
viene detto che “lo spirito di Dio aleggiava sulle acque". Il testo della Genesi 
suggerisce l’immagine di un uccello che vola sul nido. Immagine della nuova 
creazione in movimento grazie all’azione di Gesù. 

e) Figlio di Dio: è il titolo che riassume tutti gli altri. Il miglior commento di questo 
titolo è la spiegazione di Gesù stesso: “Gli risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo 
per un'opera buona, ma per la bestemmia e perché tu, che sei uomo, ti fai Dio». 
Rispose loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: voi siete 
dèi? Ora, se essa ha chiamato dei coloro ai quali fu rivolta la parola di Dio (e la 
Scrittura non può essere annullata), a colui che il Padre ha consacrato e mandato 
nel mondo, voi dite: Tu bestemmi, perché ho detto: Sono Figlio di Dio? Se non 
compio le opere del Padre mio, non credetemi; ma se le compio, anche se non 
volete credere a me, credete almeno alle opere, perché sappiate e conosciate 
che il Padre è in me e io nel Padre.»”. 



  

Le letture di Domenica prossima 

«Vi farò pescatori di uomini». Ed essi 
subito lasciarono le reti 
e lo seguirono 

 

Dal libro dei Numeri 
In passato il Signore umiliò la terra di 
Zàbulon e la terra di 
Nèftali, ma in futuro 
renderà gloriosa la via 
del mare, oltre il 
Giordano, Galilea delle genti. Il popolo che 
camminava nelle tenebre ha visto una 
grande luce; su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si 
gioisce quando si miete e come si esulta quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che 
l'opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di Mádian. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi 
siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è 
stato segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io 
sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io invece di Cefa», «E io di Cristo». È forse diviso il Cristo? Paolo è 
stato forse crocifisso per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo? Cristo infatti non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, perché non venga resa vana la croce di 
Cristo. 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a 
Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per 
mezzo del profeta Isaìa: 
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava 
nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta». Da 
allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». Mentre camminava 
lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito 
lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo 
fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito 
lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo 
ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. 

 

Archelaide, Tecla e Susanna 
(19 Gennaio) 
 

Mentre imperversava la persecuzione di Diocleziano, per sottrarsi al 
furore degli empi, abbandonarono Roma o, secondo altri, la Romagna, 
dove conducevano santa vita in un monastero e si rifugiarono presso 
Nola, in un luogo umile e povero, dove continuarono la loro vita di 
preghiera. La loro fama di santità e di virtù, accompagnata anche da 
miracoli di guarigione, si sparse velocemente in ogni parte e questo 
fece sì che alcuni pagani le denunziassero a Leonzio, proconsole della 
Campania, che decise di punirle con la morte. Condotte a Salerno, sede 
di Leonzio, santa Archelaide o Archelaa, in particolare, subì vari 
supplizi, ma rimase miracolosamente illesa.  Alla fine, tutte e tre le 
vergini furono uccise di spada ad un miglio da Nola nel 293 d.C.. 

le Sante 
che saltano 


